
Una nave, un capitano, una città di mare. 
Il motoveliero Fiammetta non è solo la storia di un bastimento viareggino e del 
suo comandante, Alberto Biancalana, ma il racconto appassionato di un 
mondo scomparso: quello della marineria mercantile della prima metà del 
Novecento, sospesa tra vela e motore, tra tradizione e modernità, tra lavoro 
quotidiano e guerra. Armatore e Capitano sono i protagonisti di questa 
marineria mercantile, guidano e gestiscono il trasporto con il sistema del nolo 
negli anni Venti e Trenta del ‘900 quando si ricostruisce il movimento 
mercantile nel primo dopoguerra. Un rapporto di collaborazione e fiducia che 
sancisce il trionfo dei motovelieri adatti al traffico veloce di piccolo cabotaggio 
lungo i porti del Mediterraneo sulle coste italiane, francesi, spagnole e del 
Nord Africa.  
Attraverso documenti d’archivio, memorie familiari, testimonianze e fonti 
storiche, l’autrice ricostruisce una vicenda umana e marinara che si intreccia 
con la grande Storia del Mediterraneo, dalle rotte commerciali prebelliche al 
drammatico impiego dei motovelieri come naviglio ausiliario durante la 
Seconda guerra mondiale. Il Fiammetta, requisito come dragamine, diventa 
protagonista anche di una sorprendente operazione segreta di intelligence, 
prima di essere affondato nel porto di Tripoli nel 1941. 
Questo libro restituisce voce e dignità a uomini di mare spesso rimasti 
nell’ombra: capitani, armatori/spedizionieri, marinai, equipaggi, famiglie. Una 
memoria minuta e preziosa che, partendo da una storia personale, diventa 
patrimonio collettivo e testimonianza di un’epopea silenziosa, fatta di lavoro, 
coraggio e sacrificio. 
Alberto Biancalana  
Nato a Viareggio il 10 marzo 1889, deceduto a Viareggio il 5 novembre del 
1976. Padrone marittimo/Capitano del Compartimento marittimo di Viareggio. 
Medaglia d’oro di lunga navigazione brevetto n. 2944 del 29.7.1961 
 

 

 

Patrizia Fornaciari  
Nipote del Capitano Alberto Biancalana ha curato questa storia di famiglia e 
l’edizione critica dei diari di prigionia e di guerra del suocero raccolti nel libro 
“Questa guerra tanto rovinosa per tutto il mondo. Dai Diari di Fosco Guidugli”. 


